
 
 
 

COMUNICATO STAMPA  

AEROPORTO GUGLIELMO MARCONI DI BOLOGNA S.p.A.: il Consiglio di 

Amministrazione approva il Progetto di Bilancio di Esercizio e il Bilancio 

Consolidato al 31 dicembre 2021. 

 

Il Covid-19 continua ad impattare negativamente, ma arrivano i primi segnali 

di ripresa: 

 

 In crescita il traffico passeggeri: +63,7% rispetto al 2020, ma ancora in 

calo (-56,4%) rispetto al 2019 per gli effetti della pandemia. 

 

 Ricavi consolidati pari a 58,5 milioni di euro: -13,3% rispetto al 2020, ma 

Ricavi rettificati in aumento del 33,6%. 

 

 L’EBITDA consolidato torna positivo e si attesta a 3,5 milioni di euro.  

 

 Risultato netto consolidato negativo per 6,7 milioni, ma in 

miglioramento del 50,6% rispetto al 2020. 

 

 Aeroporto di Bologna si conferma il terzo scalo italiano per traffico 

cargo (+15,5% rispetto al 2020 e +2,6% rispetto al 2019). 

 

 
Bologna, 14 marzo 2022 – Il Consiglio di Amministrazione di Aeroporto Guglielmo Marconi di 
Bologna S.p.A., riunitosi oggi sotto la Presidenza di Enrico Postacchini, ha approvato il Progetto 
di Bilancio di Esercizio e il Bilancio Consolidato al 31 dicembre 2021 oltre alla Dichiarazione 
consolidata di carattere non finanziario al 31 dicembre 2021, ai sensi del D.Lgs. n. 254/2016 ed 
alle altre relazioni e proposte che saranno sottoposte all’Assemblea degli azionisti il 26 aprile p.v. 
 
“Il 2021 è stato un anno ancora fortemente caratterizzato dall’impatto della pandemia. Tuttavia, 
grazie al solido andamento della campagna vaccinale, gli effetti del Covid sono stati 
significativamente mitigati, tanto da consentire ad Aeroporto di Bologna di iniziare ad intravedere 
spiragli di ripresa, evidenziata dall’aumento dei livelli di traffico – ha commentato Nazareno 
Ventola, Amministratore Delegato e Direttore Generale di Aeroporto Guglielmo Marconi di 
Bologna. Siamo consapevoli che tale ripresa sarà esposta all’influenza di fattori esogeni 
imponderabili come eventuali nuove varianti del virus o l’ulteriore degenerare della tragica 
situazione in Ucraina. Come già accaduto durante gli ultimi due anni, Aeroporto di Bologna non 
abbasserà il proprio sguardo proiettato al futuro e continuerà un percorso di crescita orientato 
all’innovazione, alla sostenibilità sociale ed ambientale e all’offerta di un servizio sempre migliore 
per i propri clienti”. 
 
“Dopo un 2020 caratterizzato come ‘annus horribilis’ nella storia del nostro aeroporto e del nostro 
settore, il 2021 ha rappresentato l’inizio di un percorso di uscita dalla pandemia anche se la 
ripresa è stata lenta e discontinua e soprattutto non di intensità tale da garantire il pieno recupero 
della redditività del Gruppo. Ora una tragica emergenza attraversa l’Europa, con l’aggressione 
violenta all’Ucraina iniziata nella notte del 24 febbraio. Le ricadute di questa guerra le capiremo 
nelle prossime settimane, certamente il quadro geopolitico mondiale ne esce profondamente 
modificato e le conseguenze esatte si comprenderanno nel tempo”, ha commentato Enrico 
Postacchini, Presidente di Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna. 
 
 
Dati di traffico 



 
 
 

 
L’andamento del traffico anche nel 2021 è stato fortemente legato a quello della pandemia, 
riflettendo nei diversi incrementi e decrementi le varie fasi dell’andamento dei contagi e della 
campagna vaccinale, delle misure restrittive messe in atto a livello nazionale ed internazionale, 
del diffondersi della variante Omicron. Mentre il primo trimestre del 2021 non ha evidenziato 
segnali di miglioramento rispetto al 2020 - fatta eccezione per il segmento cargo - a partire dalla 
tarda primavera si è assistito ad una ripresa del traffico. 
 
Nel corso del secondo e del terzo trimestre del 2021, infatti, si sono registrati oltre 1,6 milioni di 
passeggeri in più rispetto allo stesso periodo del 2020, duramente colpito dal lockdown. Nel 
quarto trimestre, in ottobre e novembre i volumi di traffico si sono mantenuti elevati, mentre nel 
mese di dicembre, per effetto dell’ulteriore ondata di contagi derivante dalla variante Omicron e 
per il conseguente ripristino di alcune misure restrittive alla mobilità, il traffico ha subito un 
rallentamento. 
 
Complessivamente, nel 2021 lo scalo ha registrato 4.103.816 passeggeri, in calo del 56,4% 
rispetto al 2019 ma in crescita del 63,7% rispetto al 2020, con 42.477 movimenti (-44,9% rispetto 
al 2019 e +40,9% rispetto al 2020) e un load factor medio in aumento dal 60,5% del 2020 al 
68,7% del 2021, in graduale miglioramento nel corso dell’anno: 53,6% nel primo trimestre, 64% 
nel secondo trimestre, 71,3% nel terzo trimestre e 70,3% nel quarto trimestre. 
 
Il traffico di linea ha risentito in misura superiore del calo dei passeggeri nel 2021 (-72,9% rispetto 
al 2019) rispetto al traffico low cost (-44,5% rispetto al 2019) per effetto sia di una maggiore 
contrazione dei movimenti sia di un minor fattore di riempimento dei voli. 
 
In linea con il trend del 2020, il traffico domestico ha registrato una performance sostanzialmente 
migliore rispetto alla componente internazionale: i passeggeri su voli nazionali hanno già 
raggiunto circa l’80% dei livelli pre-pandemia nel 2021 (-21,5% rispetto al 2019) e quelli su voli 
internazionali sono ancora frenati da incertezze sulla situazione sanitaria internazionale e sulle 
diverse regole di accesso dei singoli Paesi. 
 
Nel 2021 il 37,4% del traffico passeggeri dello scalo è stato domestico, incidenza in netto aumento 
rispetto al 2020 e al 2019. La Spagna con il 14,3% si conferma il secondo Paese per numero di 
passeggeri trasportati. Seguono la Germania con il 5,7%, la Romania con il 4,9% e la Francia 
con il 4,6%. 
 
Nel 2021 sono state raggiungibili direttamente da Bologna 113 destinazioni, in leggero aumento 
rispetto al 2020. Nel 2021 la metà delle dieci principali destinazioni sono città estere, la prima 
delle quali è Tirana con quasi 150 mila passeggeri. 
 
Tra i vettori, Ryanair si conferma essere la prima compagnia sullo scalo con il 58,8% del traffico 
totale, per effetto di una riduzione dei passeggeri inferiore rispetto alla media degli altri vettori. Al 
secondo posto si conferma Wizz Air, con una quota che cresce dal 5,4% del 2019 all’11,8% del 
2021. A seguire Air France, KLM, Volotea, Air Nostrum e Turkish Airlines con quote comprese tra 
il 2% e il 3%. 
 
Relativamente al traffico merci, nel 2021 si registra un traffico cargo pari a 50.121.148 Kg, in 
aumento del 15,5% rispetto al 2020, e del 2,6% rispetto al 2019. Dopo Milano Malpensa e Roma 
Fiumicino, lo scalo di Bologna è risultato il terzo aeroporto italiano nel settore cargo nel 2021 (era 
quinto nel 2019), in particolare grazie al forte sviluppo del traffico dei courier, sostenuto dalla forte 
crescita dell’e-commerce. 
 
 
Andamento della gestione 
 
I ricavi consolidati evidenziano complessivamente un calo del 13,3% passando da 67,5 milioni 
a 58,5 milioni di euro ma, se si considerano i ricavi rettificati dai ricavi per servizi di costruzione 



 
 
 

che sono collegati ai minori investimenti realizzati, si evidenzia una crescita del 33,6% da 37,8 
milioni del 2020 a 50,4 milioni di euro del 2021. 
 
Nello specifico, i ricavi per servizi aeronautici calano del 52,9% rispetto al 2019 per la 
contrazione del traffico, ma crescono del 38,4% rispetto al 2020 grazie alla ripresa registratasi a 
partire dalla tarda primavera del 2021. I ricavi per servizi non aeronautici si riducono del 55% 
rispetto al 2019, ma crescono del 29,1% se confrontati con il 2020. I ricavi per servizi di 
costruzione calano (-72,6% rispetto al 2020 e -51% rispetto al 2019) per i minori investimenti 
realizzati sia nel settore aviation che in quello non aviation. Infine, il calo degli altri ricavi e 
proventi della gestione (-36,3% rispetto al 2020 e -38,8% rispetto al 2019) deriva principalmente 
da minori vendite di certificati di efficienza energetica e da minori ricavi da conduzione aree 
aeroportuali. 
 
I costi di gestione del 2021 si riducono complessivamente del 23% sullo stesso periodo del 2020 
e del 31,5% sul 2019. Rispetto al 2020 il calo è determinato esclusivamente dai costi per servizi 
di costruzione, in quanto le altre categorie di costo sono tutte in crescita. 
 
Più nel dettaglio, i costi dei materiali di consumo e merci mostrano un incremento del 45,4% 
rispetto al 2020 e un calo del 14,3% rispetto al 2019, prevalentemente dovuti all’acquisto di 
carburante aeromobili come conseguenza dell’andamento del traffico. I costi per servizi sono 
tendenzialmente in linea con il 2020 ed inferiori del 25,7% a quelli del 2019.  
 
La variazione della voce canoni, noleggi e altri costi (+33,5% rispetto al 2020 e -47% rispetto 
al 2019) è dovuta principalmente all’andamento dei volumi di traffico in base ai quali vengono 
calcolati i canoni di concessione e di sicurezza. Infine, gli oneri diversi di gestione sono in calo 
rispetto al 2019 (-3,8%) principalmente per effetto di minori oneri tributari ma in aumento (+6,6%) 
rispetto al 2020. 
 
 
Risultati reddituali 
 
Il 2021 evidenzia un Margine Operativo Lordo (EBITDA) che torna ad essere positivo per 3,5 
milioni di euro, a fronte dei -3,9 milioni del 2020 e del dato positivo di 44,9 milioni del 2019, per 
effetto di un andamento dei ricavi strettamente correlato al traffico e in conseguenza di una 
maggiore rigidità dei costi, tenuto conto anche della struttura ad elevati costi fissi che 
contraddistingue i gestori aeroportuali. 
 
Escludendo i ricavi e i costi per servizi di costruzione e i ricavi per credito da Terminal Value su 
Fondo di Rinnovo, si è registrato un Margine Operativo Lordo rettificato di 3,1 milioni di euro, 
rispetto a quello negativo di 5,6 milioni di euro del 2020 e ai +44,1 milioni di euro del 2019. 
 
Il Risultato Operativo (EBIT), pur rimanendo negativo, passa dai -17,4 milioni di euro del 2020 ai 
-8,4 milioni del 2021 (+51,9%).   
 
Il risultato netto consolidato, interamente di competenza del Gruppo, si attesta ad una perdita 
di 6,7 milioni di euro, a confronto con il risultato negativo di 13,6 milioni di euro del 2020; il 
dimezzamento della perdita netta è significativo, ma ancora lontano dai risultati dell’ultimo anno 
pre-Covid in cui l’utile netto era stato di 20,9 milioni di euro. 
 
 
Dati patrimoniali e investimenti 
 
L'ammontare complessivo degli investimenti realizzati al 31 dicembre 2021 è pari a 8,3 milioni di 
euro contro 29 milioni di euro del 2020. In particolare, 4,2 milioni di euro sono relativi ad 
investimenti legati all’esecuzione del Masterplan e 4,1 milioni di euro sono relativi ad investimenti 
destinati all’operatività aeroportuale. A questi si aggiungono 0,6 milioni di euro di interventi di 
rinnovamento e manutenzione ciclica delle infrastrutture aeroportuali e degli impianti. 



 
 
 

 
L’Indebitamento Finanziario Netto del Gruppo al 31 dicembre 2021 è di 43,2 milioni di euro in 
aumento di 12,8 milioni di euro dal 31 dicembre 2020. La variazione più rilevante è dovuta 
all’assorbimento straordinario di liquidità legato alla contrazione delle attività che anche nel 2021 
ha fortemente ridotto i flussi in entrata legati alla gestione corrente oltre al flusso finanziario legato 
agli investimenti per 8,6 milioni di euro ed alla restituzione delle rate dei mutui per 3,5 milioni di 
euro. 
 
Il Patrimonio Netto consolidato e del Gruppo si attesta a 157,8 milioni di euro contro i 164,5 
milioni al 31 dicembre 2020.  
 
 
Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio ed evoluzione prevedibile della 
gestione 
 
I primi due mesi del 2022 evidenziano ancora una differenza di traffico negativa sul 2019, ma una 
crescita importante rispetto al 2021, con un totale di 710.614 passeggeri (-42,2% sul 2019 e 
+413,8% sul 2021) e 7.038 movimenti (-32,2% sul 2019 e +251,4% sul 2021). Nel segmento 
cargo, sono state trasportate 6.628 tonnellate di merce (+2,0% sul 2019 e +15,6% sul 2021). 
 
In data 7 marzo 2022 ENAC ha comunicato l’erogazione di 300 milioni di euro alle società di 
gestione aeroportuale in Italia, come anticipo del 50% rispetto alle richieste di ristoro avanzate 
per i danni causati dall’emergenza sanitaria da Covid-19, secondo quanto disposto dalla Legge 
di Bilancio 2021: Aeroporto di Bologna, in data 8 marzo 2022 ha ricevuto il pagamento di 10,45 
milioni di euro quale anticipo del 50% dell’importo richiesto.  
 
Il Gruppo ha approfondito il tema della contabilizzazione di tale contributo, ai sensi del principio 
contabile IAS 20 e ritiene di iscrivere il ricavo nel bilancio 2022 quando l’iter approvativo troverà 
conclusione tramite il provvedimento di accoglimento/rigetto delle domande a cura della Direzione 
Generale del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. 
 
Le prospettive per il 2022 si confermano di forte incertezza, con una ripresa per il settore che 
sarà condizionata dalle eventuali ulteriori ondate di contagi, dall’efficacia e distribuzione dei 
vaccini e dalle mutate abitudini dei passeggeri (es. propensione al viaggio, possibilità di spesa, 
motivazione business/leisure ecc.). Allo stato attuale vi è una generale convergenza su un’ipotesi 
di recupero completo del traffico pre-Covid19 non prima del 2024-25.  
 
Se il Covid sembra avere allentato la presa, ora a preoccupare è la guerra in Ucraina: 
attualmente, risultano sospesi per motivi legati alla guerra i collegamenti da Bologna con Kiev, 
Leopoli e Odessa in Ucraina, Chisinau in Moldavia e Mosca in Russia. 
 
Al momento risulta complesso stimare l'impatto del conflitto Russia-Ucraina sul trend di ripresa 
del traffico aereo. Secondo IATA risulta improbabile che questo conflitto abbia un impatto sulla 
crescita a lungo termine del trasporto aereo, che si è sempre dimostrato resiliente a shock 
analoghi. Sono invece possibili conseguenze negative nel breve termine, in particolare per i 
mercati direttamente esposti al conflitto, che però risultano al momento difficilmente valutabili. 
 
Per il 2022 ACI Europe stima un possibile recupero che varia dal 61% all’80% dei volumi annuali 
di traffico pre-Covid19, con una maggiore ripresa stimata per il secondo semestre dell’anno. La 
Capogruppo stima che la ripresa dei volumi sullo scalo di Bologna sia sostanzialmente allineata 
a tali previsioni anche se il 2022 continuerà ad essere influenzato dalla capacità di resilienza e di 
ripresa dei vari stakeholder (vettori, subconcessionari, handler, ecc.). 
 
L’ottenimento del finanziamento BEI a dicembre 2021, unitamente al flusso derivante dal fondo 
di compensazione, crea le condizioni affinché il Gruppo possa proseguire senza indugio nello 
sviluppo delle infrastrutture e servizi, a beneficio dei clienti e del territorio. 
 



 
 
 

Altre delibere  
 
Il Consiglio ha deliberato di convocare per il giorno 26 Aprile 2022, alle ore 11.00 presso la sede 
legale della società (via Triumvirato 84, Bologna), l’Assemblea ordinaria degli Azionisti per 
l’approvazione del bilancio di esercizio 2021 e della proposta di riporto a nuovo della perdita 
d’esercizio, per l’approvazione delle relazioni e proposte dell’organo amministrativo, anche in 
materia di Politica per la remunerazione, per il rinnovo delle cariche sociali. 
 
Il Consiglio di Amministrazione, inoltre, ha approvato la Relazione recante “Orientamenti e 
Raccomandazioni dell’Organo Amministrativo sulla composizione quantitativa e qualitativa del 
Consiglio di Amministrazione”, che è stata messa a disposizione sul sito internet www.bologna-
airport.it alla sezione Investor Relations, sottosezione Corporate Governance, nonché presso il 
meccanismo di stoccaggio autorizzato 1info, www.1info.it   
 

* * * 
 

Si riportano in allegato i prospetti consolidati della Situazione Patrimoniale-Finanziaria, del Conto 
Economico, della Posizione Finanziaria Netta e la Sintesi del Rendiconto Finanziario. 
 

* * * 
Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Patrizia Muffato dichiara ai sensi del 
comma 2 articolo 154 bis del Testo Unico della Finanza che l’informativa contabile contenuta nel presente 
comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture contabili. 
 

* * * 
L’Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna, classificato come “aeroporto strategico” dell’area Centro-
Nord nel Piano nazionale degli Aeroporti predisposto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ha 
fatto registrare nel 2021 – anno condizionato dalla pandemia mondiale -  4,1 milioni di passeggeri, 
classificandosi come l’ottavo aeroporto italiano per numero di passeggeri (Fonte: Assaeroporti, 
Aeroporti2030). Situato nel cuore della food valley emiliana e dei distretti industriali dell’automotive e del 
packaging, l'Aeroporto ha una catchment area di circa 11 milioni di abitanti e circa 47.000 aziende con una 
forte propensione all'export e all'internazionalizzazione e con politiche di espansione commerciale verso 
l'Est Europa e l'Asia. 
Per ciò che riguarda l’infrastruttura aeroportuale, l’Aeroporto ha tra gli obiettivi strategici dei prossimi anni 
un importante piano di sviluppo relativo soprattutto all’espansione del Terminal passeggeri, in particolare 
nell’area dei controlli di sicurezza e dei gate di imbarco. Obiettivo della società è quello di fare dell'Aeroporto 
di Bologna una delle più moderne e funzionali aerostazioni d’Italia, importante porta di accesso alla città ed 
al territorio. 
 

* * * 

Per ulteriori informazioni: www.bologna-airport.it 
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Prospetto della Situazione Patrimoniale-Finanziaria Consolidata – Attività 

 

in migliaia di euro 

 

al 31.12.2021 

 

 

al 31.12.2020 

 

Diritti di concessione 199.364 198.470 

Altre attività immateriali 914 1.569 

Attività immateriali 200.278 200.039 

Terreni, immobili, impianti e macchinari 11.293 12.686 

Investimenti immobiliari 4.732 4.732 

Attività materiali 16.025 17.418 

Partecipazioni  44 44 

Altre attività finanziarie non correnti 13.306 12.946 

Imposte differite attive 13.093 10.732 

Altre attività non correnti 210 272 

Altre attività non correnti 26.653 23.994 

ATTIVITA' NON CORRENTI 242.956 241.451 

Rimanenze di magazzino 735 676 

Crediti commerciali 19.977 6.279 

Altre attività correnti 5.393 3.793 

Attività finanziarie correnti 0 275 

Cassa e altre disponibilità liquide 28.215 43.658 

ATTIVITA' CORRENTI 54.320 54.681 

TOTALE ATTIVITA' 297.276 296.132 

  



 
 
 

Prospetto della Situazione Patrimoniale-Finanziaria Consolidata – Passività 

 

in migliaia di euro 
 

al 31.12.2021 

 

al 31.12.2020 

Capitale sociale 90.314 90.314 

Riserve  74.201 87.814 

Risultato dell'esercizio (6.717) (13.590) 

PATRIMONIO NETTO DI GRUPPO 157.798 164.538 

PATRIMONIO NETTO DI TERZI 0 0 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 157.798 164.538 

TFR e altri fondi relativi al personale 3.841 4.251 

Imposte differite passive 2.691 2.618 

Fondo rinnovo infrastrutture aeroportuali 10.097 10.316 

Fondi per rischi e oneri  1.517 1.399 

Passività finanziarie non correnti 63.526 69.785 

Altri debiti non correnti 55 41 

PASSIVITA' NON CORRENTI 81.727 88.410 

Debiti commerciali 19.035 13.612 

Altre passività 29.094 23.434 

Fondo rinnovo infrastrutture aeroportuali 1.676 1.578 

Fondi per rischi e oneri  23 23 

Passività finanziarie correnti 7.923 4.537 

PASSIVITA' CORRENTI 57.751 43.184 

TOTALE PASSIVITÀ 139.478 131.594 

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ 297.276 296.132 

 

 



 
 
 

Conto Economico Consolidato 

 

in migliaia di euro 
per l'esercizio chiuso al  

31.12.2021 
per l'esercizio chiuso al  

31.12.2020 

Ricavi per servizi aeronautici 29.820 21.548 

Ricavi per servizi non aeronautici 19.917 15.426 

Ricavi per servizi di costruzione  8.051 29.415 

Altri ricavi e proventi della gestione 701 1.101 

Ricavi 58.489 67.490 

Materiali di consumo e merci (1.976) (1.359) 

Costi per servizi (15.553) (15.387) 

Costi per servizi di costruzione  (7.667) (28.015) 

Canoni, noleggi e altri costi (4.569) (3.422) 

Oneri diversi di gestione (3.137) (2.942) 

Costo del personale (22.058) (20.287) 

Costi (54.960) (71.412) 

Ammortamento diritti di concessione (7.440) (6.688) 

Ammortamento altre attività immateriali (890) (1.409) 

Ammortamento attività materiali (2.225) (2.531) 

Ammortamenti e svalutazioni (10.555) (10.628) 

Accantonamento rischi su crediti (504) (508) 

Accantonamento fondo rinnovo infrastrutture aeroportuali (671) (2.306) 

Accantonamento ad altri fondi rischi e oneri (168) (30) 

Accantonamenti per rischi ed oneri (1.343) (2.844) 

Totale Costi (66.858) (84.884) 

Risultato operativo (8.369) (17.394) 

Proventi finanziari 499 198 

Oneri finanziari (1.079) (1.218) 

Risultato ante imposte (8.949) (18.414) 

Imposte dell'esercizio 2.232 4.824 

Utile (perdita) d'esercizio (6.717) (13.590) 

Utile (perdita) di terzi 0 0 

Utile (perdita) di gruppo (6.717) (13.590) 

 
  

Utile/ (perdita) Base per azione (in unità di euro) (0,19) (0,38) 

Utile/ (perdita) Diluito per azione (in unità di euro) (0,19) (0,38) 



 
 
 

Conto Economico Consolidato gestionale con Margine rettificato  

 

in migliaia di euro 
per l'esercizio chiuso al 

31.12.2021 
per l'esercizio chiuso al 

31.12.2020 

Ricavi per servizi aeronautici 29.820 21.548 

Ricavi per servizi non aeronautici 19.917 15.426 

Altri ricavi e proventi della gestione 701 785 

RICAVI RETTIFICATI 50.438 37.759 

Materiali di consumo e merci (1.976) (1.359) 

Costi per servizi (15.553) (15.387) 

Canoni, noleggi e altri costi (4.569) (3.422) 

Oneri diversi di gestione (3.137) (2.942) 

Costo del personale (22.058) (20.287) 

COSTI RETTIFICATI (47.293) (43.397) 

MARGINE OPERATIVO LORDO RETTIFICATO (EBITDA RETTIFICATO) 3.145 (5.638) 

Ricavi per servizi di costruzione 8.051 29.415 

Costi per servizi di costruzione (7.667) (28.015) 

Margine Servizi di Costruzione 384 1.400 

Ricavi da Terminal Value Fondo di Rinnovo  0 316 

MARGINE OPERATIVO LORDO (EBITDA) 3.529 (3.922) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 

Indebitamento Finanziario Netto Consolidato 

 

in migliaia di euro 
per l'esercizio chiuso al 

31.12.2021 
per l'esercizio chiuso 

al 31.12.2020 

 A   Disponibilità liquide  28.215 43.658 

 B    Mezzi equivalenti a disponibilità liquide   0 0 

 C    Altre attività finanziarie correnti  0 275 

D   Liquidità (A+B+C)  28.215 43.933 

E   Debito finanziario corrente (1.732) (1.473) 

F   Parte corrente dell'indebitamento non corrente  (6.191) (3.064) 

G  Indebitamento finanziario corrente (E + F)  (7.923) (4.537) 

H Indebitamento finanziario corrente netto (G - D)  20.292 39.396 

I  Debito finanziario non corrente   (62.577) (68.759) 

J  Strumenti di debito  0 0 

K  Debiti commerciali e altri debiti non correnti  (949) (1.026) 

L  Indebitamento finanziario non corrente (I + J + K)  (63.526) (69.785) 

M  Totale indebitamento finanziario (H + L ) (43.234) (30.389) 

 

  



 
 
 

 

Sintesi del Rendiconto Finanziario Consolidato 

 
in migliaia di euro al 31.12.2021 al 31.12.2020 

    

Flussi di cassa generato / (assorbito) dalle attività operative prima 
delle variazioni del capitale circolante 

3.764 (5.351) 

      

Flussi di cassa generato / (assorbito) dalle attività operative netto (3.314) (13.968) 

      

Flussi di cassa generato / (assorbito) dell’attività di investimento (8.621) (28.372) 

      

Flussi di cassa generato / (assorbito) dell’attività di finanziamento (3.508) 56.745 

      

Variazione finale di cassa (15.443) 14.405 

      

Disponibilità liquide inizio periodo 43.658 29.253 

Variazione finale di cassa (15.443) 14.405 

Disponibilità liquide fine periodo 28.215 43.658 
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